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Norme che regolano l’assicurazione in generale

Art. 1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente o
dell’Assicurato relative a circostanze che influiscono sulla
valutazione del rischio possono comportare la perdita totale 
o parziale del diritto all’indennizzo nonché la stessa cessazione
dell’assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894
del Codice Civile.

Art. 2 - Pagamento del premio e decorrenza della garanzia
L’assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in
polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati;
altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento.
I premi devono essere pagati all’Intermediario al quale è
assegnata la polizza oppure alla Compagnia. 
Se il Contraente non paga il premio o le rate di premio
successive, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 
del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza e riprende
vigore dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le successive
scadenze ed il diritto della Compagnia al pagamento dei premi
scaduti ai sensi dell’art. 1901 del Codice Civile.

Art. 3 - Modifiche dell’assicurazione
Le eventuali modificazioni dell’assicurazione devono essere
provate per iscritto.

Art. 4 - Aggravamento del rischio
Il Contraente o l’Assicurato deve dare comunicazione scritta
alla Compagnia, mediante lettera raccomandata, di ogni
aggravamento del rischio. Gli aggravamenti di rischio non noti 
o non accettati dalla Compagnia possono comportare
la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo nonché
la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi dell’art. 1898
del Codice Civile.

Art. 5 - Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la Compagnia è tenuta 
a ridurre il premio o le rate di premio successive alla comunicazione
del Contraente o dell’Assicurato ai sensi dell’art. 1897 del Codice
Civile e rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art. 6 - Recesso in caso di sinistro
Dopo ogni sinistro, denunciato a termini di polizza, e fino 
al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell’indennizzo, ciascuna
delle Parti può recedere dall’assicurazione dandone
comunicazione all’altra Parte mediante lettera raccomandata.
Il recesso da parte del Contraente ha effetto dalla data di invio
della comunicazione; il recesso da parte della Compagnia 
ha effetto trascorsi 30 giorni dalla data di invio della
comunicazione. La Compagnia, entro 30 giorni dalla data 
di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio, al netto
dell’imposta, relativa al periodo di assicurazione non corso.

Art. 7 - Proroga dell’assicurazione e periodo di assicurazione
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita
almeno 30 giorni prima della scadenza, l’assicurazione di durata
non inferiore ad un anno è prorogata per un anno e così
successivamente. Per i casi nei quali la legge od il contratto 
si riferiscono al periodo di assicurazione, questo si intende
stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicurazione 
sia stata stipulata per una minore durata, nel qual caso essa
coincide con la durata del contratto.

Art. 8 - Oneri fiscali
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico 
del Contraente.

Art. 9 - Rinvio alle norme di legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono 
le norme di legge.

POLIZZA DI ASSICURAZIONE
INCENDIO RISCHI INDUSTRIALI
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Norme che regolano l’assicurazione Incendio

Art. 10 - Oggetto dell’assicurazione
La Compagnia indennizza i danni materiali e diretti causati 
alle cose assicurate, anche se di proprietà di terzi, da:
• incendio;
• fulmine;
• esplosione e scoppio non causati da ordigni esplosivi;
• caduta di aeromobili, loro parti o cose trasportate.
La Compagnia indennizza altresì:
• i danni causati alle cose assicurate da sviluppo di fumi, gas,

vapori, da mancata od anormale produzione o distribuzione
di energia elettrica, termica o idraulica, da mancato od
anormale funzionamento di apparecchiature elettroniche, 
di impianti di riscaldamento o di condizionamento, da
colaggio o fuoriuscita di liquidi purché conseguenti agli eventi
di cui sopra, che abbiano colpito le cose assicurate oppure
enti posti nell’ambito di 20 m da esse;

• i guasti causati alle cose assicurate per ordine dell’Autorità
allo scopo di impedire o di arrestare l’incendio.

Art. 11 - Esclusioni
Sono esclusi i danni:
a) causati da atti di guerra, insurrezione, tumulti popolari,

scioperi, sommosse, occupazione militare, invasione;
b) causati da esplosione o emanazione di calore o radiazioni

provenienti da trasmutazioni del nucleo dell’atomo, come
pure da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale
di particelle atomiche;

c) causati da atti dolosi di terzi compresi quelli vandalici, 
di terrorismo o di sabotaggio;

d) causati con dolo o colpa grave del Contraente
o dell’Assicurato, dei rappresentanti legali o dei soci
a responsabilità illimitata;

e) causati da terremoti, da eruzioni vulcaniche, da inondazioni
ed alluvioni;

f) di smarrimento o di furto delle cose assicurate avvenuti in
occasione degli eventi per i quali è prestata l’assicurazione;

g) alla macchina od all’impianto nel quale si sia verificato uno
scoppio se l’evento è determinato da usura, corrosione
o difetti di materiale;

h) di fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici
ed elettronici, apparecchi e circuiti compresi, a qualunque
causa dovuti, anche se conseguenti a fulmine od altri eventi
per i quali è prestata l’assicurazione;

i) subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata
od anormale produzione o distribuzione del freddo
o di fuoriuscita del fluido frigorigeno, anche se conseguenti
ad eventi per i quali è prestata l’assicurazione; 

l) indiretti, quali cambiamenti di costruzione, mancanza
di locazione, di godimento o di reddito commerciale
od industriale, sospensione di lavoro o qualsiasi danno
che non riguardi la materialità delle cose assicurate;

m) diretti e indiretti - ivi comprese le perdite di software,
microchip, circuiti integrati, programmi o altri dati
informatici - causati o risultanti da:
• virus informatici di qualsiasi tipo;
• accesso e utilizzo dei sistemi informatici da parte

di soggetti, dipendenti o meno dell’Assicurato, 
non autorizzati dall’Assicurato stesso;

• cancellazione, distruzione, alterazione, riduzione
di funzionalità operativa o disponibilità di software,
programmi o dati informatici da qualunque causa derivanti;

anche se causati da atti dolosi, atti di terrorismo e/o
sabotaggio organizzato e anche se dai suddetti eventi derivi
un danno che sarebbe, altrimenti, coperto ai sensi di polizza;

n) causati dall’impossibilità per qualsiasi computer, sistema
di elaborazione dati, supporto di dati, microprocessore,
circuito integrato o dispositivi similari, software di proprietà
o in licenza d’uso di:
• riconoscere in modo corretto qualsiasi data come la data

effettiva di calendario;
• acquisire, elaborare, memorizzare in modo corretto

qualsiasi dato od informazione o comando od istruzione
in conseguenza dell’errato trattamento di qualsiasi data
in modo diverso dalla effettiva data di calendario;

• acquisire, elaborare, memorizzare in modo corretto
qualsiasi dato o informazione in conseguenza dell’azione
di comandi predisposti all’interno di qualsiasi software
che causi perdita di dati o renda impossibile acquisire,
elaborare, salvare, memorizzare gli stessi in modo
corretto ad una certa data o dopo di essa.

La presente esclusione non pregiudica l’indennizzabilità 
dei danni conseguenti alle cose assicurate e derivanti 
da incendio, fulmine, esplosione, scoppio.

Sono altresì escluse le spese di demolizione e sgombero 
dei residui del sinistro.

Art. 12 - Cose assicurabili a condizioni speciali
Senza espressa pattuizione non sono compresi nell’assicurazione:
a) monete, biglietti di banca, titoli di credito, di pegno e, 

in genere, qualsiasi carta rappresentante un valore;
b) archivi, documenti, disegni, registri, microfilm, fotocolor;
c) apparecchiature elettroniche;
d) schede, dischi, nastri ed altri supporti informatici per

macchine meccanografiche ed elaboratori elettronici;
e) modelli, stampi, garbi, messe in carta, cartoni per telai,

clichés, pietre litografiche, lastre o cilindri, tavolette
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stereotipe, rami per incisioni e simili; 
f) quadri, dipinti, affreschi, mosaici, arazzi, statue, raccolte

scientifiche, d’antichità o numismatiche, collezioni in genere,
perle, pietre e metalli preziosi e cose aventi valore artistico
od affettivo.

Relativamente alle cose di cui ai precedenti punti b), d), e),
qualora assicurate ai sensi del presente articolo, la Compagnia
indennizza il solo costo di riparazione o di ricostruzione
ridotto in relazione allo stato, uso e utilizzabilità delle cose
medesime, escluso qualsiasi riferimento a valore di affezione 
od artistico o scientifico.
L’indennizzo verrà corrisposto dalla Compagnia soltanto dopo
che le cose distrutte o danneggiate saranno state riparate 
o ricostruite.

Art. 13 - Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono
essere esercitati che dal Contraente e dalla Compagnia.
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari
all’accertamento ed alla liquidazione dei danni.
L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono
vincolanti anche per l’Assicurato, restando esclusa ogni sua facoltà
di impugnativa.
L’indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere
pagato se non nei confronti o col consenso dei titolari
dell’interesse assicurato.

Art. 14 - Ispezione delle cose assicurate
La Compagnia ha sempre il diritto di visitare le cose assicurate 
ed il Contraente o l’Assicurato ha l’obbligo di fornirle tutte 
le occorrenti indicazioni ed informazioni.

Art. 15 - Obblighi in caso di sinistro
In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve:
a) fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le

relative spese sono a carico della Compagnia secondo quanto
previsto dalla legge ai sensi dell’art. 1914 del Codice Civile;

b) darne avviso all’Intermediario al quale è assegnata la polizza
oppure alla Compagnia entro tre giorni da quando ne ha
avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 del Codice Civile;

Il Contraente o l’Assicurato deve altresì:
c) fare, nei cinque giorni successivi, dichiarazione scritta

all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, precisando, in
particolare, il momento dell’inizio del sinistro, la causa presunta
del sinistro e l’entità approssimativa del danno. Copia di tale
dichiarazione deve essere trasmessa alla Compagnia;

d) conservare le tracce ed i residui del sinistro fino a liquidazione
del danno senza avere, per questo, diritto ad indennità alcuna;

e) predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con
riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose distrutte
o danneggiate, nonché, a richiesta, uno stato particolareggiato

delle altre cose assicurate esistenti al momento del sinistro
con indicazione del rispettivo valore, mettendo comunque a
disposizione i suoi registri, conti, fatture o qualsiasi documento
che possa essere richiesto dalla Compagnia o dai Periti ai fini
delle loro indagini e verifiche. In caso di danno alla partita
“merci” deve mettere altresì a disposizione della Compagnia la
documentazione contabile di magazzino e, per le sole aziende
industriali, la documentazione analitica del costo relativo
alle merci danneggiate, sia finite sia in corso di lavorazione. 

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare 
la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo, ai sensi
dell’art. 1915 del Codice Civile.

Art. 16 - Esagerazione dolosa del danno
Il Contraente o l’Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare
del danno, dichiara distrutte cose che non esistevano al momento
del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, adopera
a giustificazione mezzi o documenti menzogneri o fraudolenti,
altera dolosamente le tracce ed i residui del sinistro o facilita il
progresso di questo, perde il diritto all’indennizzo.

Art. 17 - Procedura per la valutazione del danno
L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:
a) direttamente dalla Compagnia, o persona da questa

incaricata, con il Contraente o persona da lui designata;
oppure, a richiesta di una delle Parti:
b) fra due Periti nominati uno dalla Compagnia ed uno

dal Contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi
disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di essi. 
Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo 
e le decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre
persone, le quali potranno intervenire nelle operazioni peritali,
senza però avere alcun voto deliberativo. Se una delle Parti non
provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si
accordano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza
di una sola delle Parti, sono demandate al Presidente del
Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto. 
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito; 
quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.

Art. 18 - Mandato dei Periti
I Periti devono:
1) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro;
2) verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni

risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento
del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato
il rischio e non fossero state comunicate, nonché verificare
se l’Assicurato o il Contraente ha adempiuto agli obblighi
di cui all’Articolo 15;
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3) verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose
assicurate, determinando il valore che le cose medesime
avevano al momento del sinistro secondo i criteri
di valutazione di cui all’Articolo 19;

4) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno
comprese le spese di salvataggio. 

Nel caso di procedura per la valutazione del danno effettuata 
ai sensi dell’Articolo 17 - lettera b), i risultati delle operazioni
peritali devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate
le stime dettagliate, da redigersi in doppio esemplare, uno per
ognuna delle Parti. I risultati delle valutazioni di cui ai punti 3) 
e 4) sono obbligatori per le Parti, le quali rinunciano fin da ora
a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza o
di violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso
qualsivoglia azione od eccezione inerente all’indennizzabilità 
dei danni. La perizia collegiale è valida anche se un Perito si
rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato 
dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Art. 19 - Valore delle cose assicurate e determinazione del danno
Premesso che la determinazione del danno viene eseguita
separatamente per ogni singola partita della polizza, l’attribuzione
del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate o distrutte -
avevano al momento del sinistro è ottenuta secondo i seguenti
criteri:
I - Fabbricati - si stima la spesa necessaria per l’integrale
costruzione a nuovo di tutto il fabbricato assicurato, escludendo
soltanto il valore dell’area, al netto di un deprezzamento stabilito
in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazione, al
modo di costruzione, all’ubicazione, alla destinazione, all’uso 
ed a ogni altra circostanza concomitante;
II - Macchinario, attrezzature, arredamento - si stima il costo 
di rimpiazzo delle cose assicurate con altre nuove od equivalenti
per rendimento economico, al netto di un deprezzamento
stabilito in relazione al tipo, qualità, funzionalità, rendimento, stato
di manutenzione ed ogni altra circostanza concomitante;
III - Merci - si stima il valore in relazione alla natura, qualità,
eventuale svalutazione commerciale, compresi gli oneri fiscali.
Nelle lavorazioni industriali le merci, tanto finite che in corso 
di fabbricazione, vengono valutate in base al prezzo della materia
grezza aumentato delle spese di lavorazione corrispondenti allo
stato in cui si trovavano al momento del sinistro e degli oneri
fiscali; ove le valutazioni così formulate superassero i corrispondenti
eventuali prezzi di mercato si applicheranno questi ultimi.
L’ammontare del danno si determina:
per i fabbricati - applicando il deprezzamento di cui al punto I 
alla spesa necessaria per costruire a nuovo le parti distrutte 
e per riparare quelle soltanto danneggiate e deducendo da tale
risultato il valore dei residui; nel caso in cui il fabbricato sia

realizzato su area di altrui proprietà ed il danno risulti
superiore al 30% del valore del fabbricato, la Compagnia
pagherà il solo valore del materiale distrutto o danneggiato,
considerato il fabbricato come in condizione di demolizione; 
la restante parte sarà pagata solo dopo che il Contraente 
o l’Assicurato abbia documentato che è stata effettuata
sulla stessa area la ricostruzione o riparazione e sempre che 
la stessa sia stata ultimata entro un anno dalla data 
di accettazione della liquidazione;
per macchinario, attrezzature, arredamento e merci (punti II e III) -
deducendo dal valore delle cose assicurate il valore delle cose
illese ed il valore residuo delle cose danneggiate nonché gli oneri
fiscali non dovuti all’Erario.

Art. 20 - Assicurazione parziale
Se dalle stime fatte con le norme dell’articolo precedente risulta
che i valori di una o più partite, prese ciascuna separatamente,
eccedevano al momento del sinistro le somme rispettivamente
assicurate con le partite stesse, la Compagnia risponde del danno
in proporzione del rapporto fra il valore assicurato e quello
risultante al momento del sinistro.

Art. 21 - Assicurazioni presso diversi assicuratori
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesistono più
assicurazioni, il Contraente o l’Assicurato deve dare a ciascun
assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati. 
In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve darne avviso
a tutti gli assicuratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno di essi
l’indennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto
autonomamente considerato. Qualora la somma di tali indennizzi
- escluso dal conteggio l’indennizzo dovuto dall’assicuratore
insolvente - superi l’ammontare del danno, la Compagnia è
tenuta a pagare soltanto la sua quota proporzionale in ragione
dell’indennizzo calcolato secondo il proprio contratto, esclusa
comunque ogni obbligazione solidale con gli altri assicuratori.

Art. 22 - Limite massimo dell’indennizzo
Salvo il caso previsto dall’art. 1914 del Codice Civile, per nessun
titolo la Compagnia potrà essere tenuta a pagare somma
maggiore di quella assicurata.

Art. 23 - Pagamento dell’indennizzo
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta
la necessaria documentazione, la Compagnia provvede al
pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla firma dell’atto
di liquidazione del sinistro, sempre che non sia stata fatta
opposizione. Se è stato aperto un procedimento penale sulla
causa del sinistro, il pagamento sarà effettuato qualora dal
procedimento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi
previsti dall’Articolo 11 lett. d).
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Condizioni particolari valevoli per i Soci - Assicurati di 
ITAS Mutua 

Estratto dello Statuto 

Art. 1 - Costituzione e Sede  
È costituita la Società di Mutua Assicurazione a responsabilità 
limitata, con la denominazione “ITAS Istituto Trentino-Alto 
Adige per Assicurazioni società mutua di assicurazioni” o anche 
“ITAS Mutua”, già eretta il 5 ottobre 1821 con la 
denominazione Istituto Provinciale Incendi. 
La denominazione tedesca è “ITAS Landesversicherungsanstalt 
Trentino Südtirol V.V.a.G.” o anche “ITAS Versicherungsverein 
auf Gegenseitigkeit” ovvero “ITAS V.V.a.G.”. 
L’ITAS Mutua ha sede in Trento. Essa può esercitare la sua 
attività sia in Italia che all’estero. 

Art. 3 - Contribuzioni  
A tale scopo i Soci-Assicurati si obbligano di contribuire con gli 
occorrenti mezzi, secondo le disposizioni del presente Statuto. 
La responsabilità dei Soci-Assicurati è limitata al solo 
pagamento dei contributi annui stabiliti 
dallo Statuto e finisce col cessare dell’assicurazione. La 
responsabilità dei Soci Sovventori, così come definiti al 
successivo art. 4 lettera A punti 2 e 3, è limitata alle quote 
sottoscritte. È esclusa ogni garanzia sussidiaria. Le obbligazioni 
della Società sono garantite dal patrimonio sociale. 

Art. 8 - Vincolo sociale del Socio-Assicurato  
Il vincolo sociale nei confronti del Socio-Assicurato è 
obbligatorio per il periodo indicato nella polizza di 
assicurazione dallo stesso stipulata e si rinnova, unitamente al 
contratto di assicurazione, per l’ulteriore periodo indicato nella 
polizza o previsto dalla legge, qualora non venga esercitata la 
facoltà di disdetta, ai sensi e per gli effetti della vigente 
normativa nonché delle clausole contrattuali. 
Salvo il caso in cui la morte del Socio-Assicurato comporti 
necessariamente la cessazione del rischio, gli eredi del Socio-
Assicurato subentrano, ai sensi e per gli effetti della normativa 
vigente, solidalmente nel rapporto sociale, rispettivamente 
nell’assicurazione. 
Nel caso in cui la legge e le condizioni generali di assicurazione 
stabiliscano il trasferimento dei diritti e degli obblighi derivanti 
dal contratto d’assicurazione, il subentrante acquista la qualità 
di Socio-Assicurato. 
La mora del Socio-Assicurato non risolve da sola il vincolo 
sociale, ferme rimanendo le conseguenze dell’inadempimento. 

   Art. 23 - Rappresentanza  
La rappresentanza legale dell’ITAS Mutua spetta al Presidente 
ed in sua assenza od impedimento ai Vicepresidenti del 
Consiglio di amministrazione. 
La firma sociale spetta al Presidente o ai Vicepresidenti; può 
essere delegata anche ad un amministratore e, per gli atti di 
ordinaria amministrazione ed in genere per quelli di 
assicurazione, al Direttore Generale o ad altre persone 
designate dal Consiglio di amministrazione. 
La rappresentanza giudiziaria spetta ai rappresentanti legali, 
oltre che ai Dirigenti ai quali sia demandata dal Consiglio di 
amministrazione. 

Copia integrale dello Statuto è a disposizione dei Soci – 
Assicurati presso la Sede dell’Agenzia. 
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